










1 
 

REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA CENTRALITA’ A SCERNE DI PINETO  

 

 

Il presente lavoro di tesi, intitolato  “Realizzazione di una nuova centralità a Scerne di 

Pineto (TE)”, si pone un duplice obiettivo: dare un’ identità alla Frazione di Scerne e 

creare nuovi spazi e servizi a vantaggio dalla comunità, attualmente presenti 

unicamente nella fascia litoranea.   

Il Comune di Pineto, nel quale si colloca la Frazione di Scerne, è sito nella zona sud 

della Provincia di Teramo, sul settore costiero. Occupa una superficie di 37,74 Kmq e 

ospita una popolazione di circa 15.000 abitanti, con una densità abitativa di 389,69 

abitanti/Km2. Oltre ad essere un centro turistico estivo di pregio, grazie alla posizione 

strategica, all’interno dei suoi confini si estende un’area marina protetta di valenza 

internazionale, quale la “Torre del Cerrano”. In questo contesto, Scerne si colloca come 

secondo centro più grande, sia per densità di popolazione che per estensione. Presenta 

la caratteristica tipica della “città Adriatica”: è tagliata con andamento longitudinale, 

nord-sud, dalla ferrovia e dalla Strada Statale n. 16 e, di conseguenza, lo sviluppo 

urbano è stato fortemente influenzato da tale direttrice. Si tratta inoltre di un’area 

prettamente agricola, con prevalenza di coltivazioni di tipo estensivo. Tuttavia, si 

segnala la presenza di un importante area industriale a ridosso del fiume  Vomano, il 

quale costituisce un confine naturale con il vicino Comune di Roseto.  
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Fino ad ora, si è assistito ad uno sviluppo urbano ben poco omogeneo. La maggior 

parte dei servizi e delle attività commerciali si è infatti concentrata nella fascia costiera a 

scapito della zona situata a monte delle infrastrutture. Quest’ultima, presenta un 

margine “sfrangiato” che denota un’espansione disorganizzata, senza un’evidente 

pianificazione da parte degli Enti territoriali alla base.  

Una volta individuato il campo d’azione, l’intervento si è sviluppato attraverso le 

seguenti fasi: 

- capire la zona, tramite un’accurata analisi del sistema ambientale, infrastrutturale 

e insediativo; 

- individuazione dei punti di forza e di debolezza, con la predisposizione di un 

leitmotiv da osservare nell’arco di tutta l’elaborazione; 

- redazione di un masterplan e di un approfondimento progettuale dell’idea ritenuta 

più idonea. 

Per quanto concerne l’analisi SWOT1, tra i punti di forza individuati si annoverano il 

verde pubblico, inteso come strumento di aggregazione, la stazione ferroviaria, che 

agevola l’accessibilità alla zona, ed i vuoti urbani. Questi ultimi, costituiscono una 

minaccia-opportunità, in quanto sono aree degradate all’interno del tessuto urbano da 

sfruttare per l’edificazione, senza andare ad incrementare ulteriormente la 

disgregazione. Sotto l’aspetto insediativo, si è osservata l’esistenza di una “centralità 

parziale”: si trova infatti in posizione marginale, al confine dell’abitato con l’area 

agricola, con ridotte funzioni a disposizione (centro ospedaliero privato, centro studi e 

chiesa entrambi di recentissima costruzione). Tra i punti di debolezza invece citiamo la 

Strada Statale n. 16 che attraversa l’abitato, sovraccaricando il sistema infrastrutturale 

inizialmente concepito per un carico di traffico minore;  la viabilità interna, caratterizzata 

                                                           
1 Strumento di pianificazione strategica usato per valutare i punti fi forza (Strenghts), debolezza (Weaknesses), le 
opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats) di un progetto. 
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da numerose strade senza uscita, che si interrompono inesorabilmente in spazi agricoli; 

i margini sfrangiati, sopra citati.  

Alla luce di tali considerazioni, si è scelto di intervenire su molteplici fronti ma, con il 

fine comune, di migliorare la vivibilità della Frazione di Scerne. 

In primo luogo si è andati ad attenuare gli effetti negativi del comparto industriale, 

sia a livello visivo che ambientale, attraverso la predisposizione di barriere verdi 

costituite da filari alberati d’alto fusto.  

Altro obiettivo è stato quello di intervenire sulla viabilità ed in particolare sulla messa 

in sicurezza degli incroci in prossimità della Strada Statale, inserendo ulteriori elementi 

semaforici. Sempre in ambito viario, l’idea di creare una nuova strada che cinga la 

Frazione, alleggerendo il traffico sulla Statale e migliorando contestualmente 

l’accessibilità alla Frazione nella sua totalità (in precedenza ciò non era permesso a 

causa della “linearità" tipica della Strada Statale). Ciò tornerà utile anche per la 

creazione della “nuova centralità” oggetto dell’approfondimento.  

Per il recupero delle aree degradate, site all’interno del tessuto cittadino, è prevista 

l’applicazione del modello eco-sostenibile dell’ “orto urbano”: ogni abitante della zona 

andrà a coltivare e gestire una porzione di terreno per il proprio fabbisogno. Si tratta di 

una pratica che realizza molteplici obiettivi, in particolare, per quanto ci riguarda, quello 

di ridurre i costi di manutenzione dei vuoti urbani per l’Amministrazione Territoriale e per 

i cittadini stessi, che vanno ad azzerare la catena produttore-consumatore.  

Dalla normativa urbanistica vigente, ovvero il P.R.G. del 1983 e la sua variante del 

2011, è stata tratta l’idea di creare una cintura verde a confine con l’area agricola, con 

una duplice funzione: separare, senza dividere, la città dalla campagna, risolvendo 

quindi il problema dei margini sfrangiati e dell’edificazione “selvaggia”.  In aiuto a ciò, 

sono state identificate delle aree di costruzione residenziale e delle tipologie abitative 

specifiche, che vadano a  riempire le sfrangiature. La cintura verde, potrà essere inoltre 
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incastonata nel territorio tramite una greenway2 che la colleghi all’area boschiva, ad 

un’importate azienda vinicola locale ed al fiume Vomano. La stessa normativa, 

prevedeva anche una zona dedicata alla creazione di attrezzature sportive. Pertanto, su 

questa direttrice, si predisporrà la realizzazione di un centro sportivo a vantaggio della 

cittadinanza. 

Tra tutte, l’idea ritenuta più idonea, realizzabile ed urgente per l’area oggetto di 

studio è quella di accrescere l’identità della Piazza cittadina. L’intento sarà perseguito 

tramite la predisposizione di nuove funzioni e nuovi accessi. Si andrà infatti ad 

implementare lo status attuale dei servizi con un polo scolastico, adiacente al centro 

studi, con il decentramento dei servizi comunali, attualmente presenti solo nel 

capoluogo, e l’inserimento di esercizi commerciali. In particolare, la tipologia edilizia 

prevista sarà di tipo “a corte”, per consentire anche lo sfruttamento di uno spazio semi 

pubblico antistante le strutture. Per quanto concerne l’accessibilità, la nuova strada e la 

greenway, dirotteranno una nuova linfa nella zona, sia a livello veicolare che turistico. 

Dalla Piazza, inoltre, partirà un ulteriore percorso ciclo-pedonale che connetterà la 

stessa alla stazione, sfociando poi sul lungomare. Ciò sarà reso possibile dal senso 

unico di marcia e dall’eliminazione dei parcheggi su entrambi i lati di Via Oberdan, a 

favore della realizzazione di zone di sosta per i residenti.  

Con questo tipo di intervento, assolutamente realistico e realizzabile valutando 

l’impatto economico ed ambientale, sarà possibile rivalorizzare la Frazione nella sua 

parte a monte, notoriamente più penalizzata, a vantaggio anche della zona costiera già 

turisticamente ed economicamente avviata.  

Colgo l’occasione per ringraziare le Amministrazioni Comunali di Atri e Pineto,  per 

la disponibilità nel mettermi a disposizione il materiale cartografico necessario .  

                                                           
2 Letteralmente “strada verde”. Non identifica semplicemente una pista ciclo-pedonale ma l’origine di un tipo di 
turismo particolare: verde, lento, sostenibile, con la possibilità di valorizzare dei contenuti caratteristici locali, 
ravvisabili lungo il percorso, altrimenti dimenticati.  


